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Isernia : otto 
giorni 

villa comunale 
rf:-. .: 

M j \ x 

, ISERNIA — Oggi con la, 
serata dedicata ai giovani 
con un dibattito sulla 
attuazione della 283 e un 
concerto rock, si aprirà nel
la Villa comunale. l'8 festi- ; 
vai provinciale dell'Unità. 
Otto - giorni di manifesta
zioni politiche, culturali, ri
creative, porranno il PCI. 
la prima volta per tanti 
giorni, al centro dell'atten
zione dei cittadini della in
tera provincia. E' una pro
va impegnativa che ha te
nuto mobilitati i compa- • 

' gni per settimane intorno 
. alla preparazione di questo 
avvenimento unico, possia-

' mo dire, in tutta la re
gione. - -•••• ' v ; : 

Intanto dobbiamo spiega
re ^ perché è stata scelta, 
per la prima volta, la Villa J 
comunale, che si trova al i 
centro della città: questa . 
scelta è stata dettata da 
tre motivi fondamentali: 
avviare un nuovo discorso 
sull'utilizzazione •-• di '< una 
struttura pubblica attrezza
ta a verde, per svolgervi 
iniziative e interventi rl-

. creativi e culturali che la 
rendano ; funzionale alle ; 

esigenze e alle necessità 
di tutti i cittadini; dare 

al • nostro festival una di
mensione • provinciale che 

• riuscisse a coinvolgere le 
sezioni del paesi della pro
vincia; uscire dal «ghet
to » della città vecchia ed 
entrare nella città nuova 
cresciuta intorno alla vec
chia cerchia urbana. •• 

La varietà e la ricchezza 
delle iniziative e delle ma- ; 
nlfestazloni che si svolge- * 
ranno durante il festival. 
testimoniano lo sforzo del 

: partito di fare di questo : 
tradizionale appuntamento 
con la stampa comunista t 
una occasione di incontro 
e di dibattito reale e quali- r 
ficato con i cittadini. • 

Per questo il dibattito ; 
sull'impostazione di questo 
nostro festival, è stato lun
go e appassionato, intorno 
alle scelte degli spettacoli. 
dei dibattiti e delle altre 
Iniziative. Avremo cosi, og- . 
gi, il dibatito sulla 285 la 
legge per 1 giovani e la sua 
attuazione nella nostra prò- ' 
vincla vi • parteciperanno 
forze politiche e sindacali, 
1 movimenti giovanili, le 
forze Imprenditoriali e prò- ! 
duttive,.- i * rappresentanti 
della Regione e degli enti 
locali; martedì 13 sarà la 
volta della conferenza su 
Gramsci e la questione me
ridionale. A Gramsci si è 
voluto riservare uno spazio 
particolare In occasione del . 
40. anniversario della mor
te. con lavoro di ricerche 
e di sintesi che i compagni 
hanno svolto sul dibattito 
che c'è stato in questo an
no sul grande dirigente e 
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>• pensatore comunista. £• '-i v 

n dibattito che si svol
gerà il 15 sarà dedicato a 

, Isernia: amministrare una \{ 
città. Vi parteciperà il sin-' 

', daco di Terni per affronta
re Insieme i problemi di 
un nuovo modo di governa
re di fronte all'inerzia e 
alla paralisi continua alla 
corruzione ed ai danni che 

••: una - amministrazione DC 
chiusa e Incapace ha pro
vocato in trent'annl. «»> -

Venerdì 16 si terrà una ; 
tavola rotonda dedicata ai 
problemi dell'informazione ; 

con particolare riferimento 
alla situazione della nostra '• 

'• provincia. Sono stati invi- > 
• tati i rappresentanti della 
: stampa democratica locale 
: e delle radio private per ; 
avviare un confronto su un ' 

' tema che anche da noi sta 
assumendo una complessi-

' tà e diciamo pure una ric
chezza di interventi e di 

'• iniziative di un certo rllie-
• vo e interesse. . , • • - • • 

Gli spettacoli, più vari e 
interessanti degli altri an
ni. saranno qualificati dal 
concerto di Severino Gaz-
zellonl, sabato 17. Venerdì, 
16 sarà di scena il jazz con 
Nino Di Rose e il suo trio; 
gli altri spettacoli saranno 
gestiti da complessi e grup
pi locali che noi abbiamo , 
Inteso stimolare e incorag- , 
giare. 

I dieci 6tand che sono 
stati allestiti, costituiscono 
l'itinerario del festival: da 
Gramsci all'editoria, VAR-
CI. l'artigianato, la FOCI, Vi 

% lo Spazio donna, il Partito, 
11 ristorante, un posto ' ri
storo, la direzione. Lo Spa
zio bambini sarà una del
le Iniziative più interessan-

, ; ti del festival con il lavoro 
' del gruppo di animazione, 

che ha preparato una serie 
di interventi di educazione 
alternativa. ••• •••••*•' ••< :L--r,t 

Centinaia sono i compa
gni che lavoreranno alter
nativamente o con conti-

. nuità all'interno del festi-
vai, con un impegno ed un 

. entusiasmo mal riscontra
ti negli anni passati, con 
la consapevolezza che per 
otto giorni bisogna far f ron- . 
te e tener testa al giudizio 
di tutta la città e non solo , 
della città, ma : anche - a . 
quello di coloro 1 quali pen
sano che utilizzare gli spa
zi verdi significa devastar- ••; 
li e non invece valorizzarli . 
impegnando l'amministra- • 
zione a prestare maggiore 
cura per queste aree senza 
cedere, come è avvenuto in 
tutti questi anni, alla spe
culazione edilizia che sta 
soffocando e devastando la 
nostra città. ' • 

Questo festival segnerà 
anche l'inizio per il PCI di 
una battaglia più rigorosa 
e tenace che nel passato 
per la difesa e il controllo 
delle aree destinate a verde • 
pubblico: chiediamo fin da • 
adesso l'impegno e la colla
borazione di tutti i cittadi
ni che avvertono sempre di 
più questo problema. 
i Giovanni Di Pilla 

S. Severo diffonde 2500 copie 
FOGGIA — Oggi/domenica, si chiude a ; S . Severo 11 

.festival provinciale della donna con un forte impegno 
v diffusionale: i compagni di S. Severo hanno organizzato 
v infatti una capillare diffusione dell'Unità per un im- • 
* pegno di 2.500 copie. H festival si concluderà con un di- ;• 

scorso del compagno Giovanni Papapietro, capogruppo 
consiliare del PCI alla Regione Puglia. -

La cooperativa lavoratori ristorante - buffet stazione 
hanno sottoscritto per l'Unità 100 mila lire. Ai lavoratori 
della cooperativa 11 comitato cittadino del PCI ha Invia- • 
to una lettera per l'apprezzato gesto che testimonia i le
gami che esistono tra il partito e l'associazionismo di 
massa. ' 

In Puglia quattordici feste 
BARI — Sono 14 le feste dell'Unità che si stanno s v o l 
gendo in Puglia. A Bari si svolge quella organizzata dai • 
compagni del rione Japigia, in provincia le feste di 

,' questo fine settimana sono quelle di Triggiano, Nolcat-
taro e Monopoli. *-•• j- ' . .,;: >. 

A • Taranto sono • due le feste in città,' quella del . 
rione Tamburi e quella del rione " Statte. Un'altra " fé- .; 
sta sì svolge a Massafra. In provincia di Lecce sono ' 
Montesardo, S. Donato, Ruggiano e Casarano i centri ' 
impegnati attorno alla stampa comunista. In provincia "'• 
di Foggia, invece, le feste dell'Unità si svolgono a S. • 

- Severo, Cagliano Varano e Accadia. Si stanno inoltre '. 
preparando in - Puglia altri due festival provinciali: 
quello di Foggia (dal 21 al 25 settembre) - e quello di ' 
Lecce (dal 22 al 25). -

ORISTANO — Si è svolto nell'ex orto botanico 

Dopo 16 anni torna il festival 
;Noitro servizio J ; ^. 

CAGLIARI — Da sedici anni ad Orista
no non si teneva il Festival dell'Unità. . 
La lunga assenza è stata colmata dal- . 
l'impegno dei compagni e dei giovani, -, 
in particolare da quelli della sezione '; 
« Gramsci » e della FGCI provinciale. -( 
I comunisti oristanesi sono così riusciti 
a riannodare il filo spezzato, e sono riu
sciti a fare affluire migliaia di cittadini 
ad un appuntamento che è 6tato da una 
parte iniziativa politica di massa e dal
l'altra ' parte gioioso • e sereno . incontro 
di popolo, v •-.•-•-...'.. .*•-.».->.-: >•- .. 
• Il Festival della stampa comunista si . 

è tenuto nel viale Repubblica, presso un 
ex orto botanico sperimentale di quat
tro ettari che l'impegno, la fatica, i sa- . 
crifici dei compagni hanno reso final
mente agibile. Si tratta di una zona 
destinata a verde pubblico anche nella : 
variante al piano regolatore generale ap- . 
provato quest'anno dal consiglio cotnu-
naie, con il contributo determinante del 
Partito comunista. La zona su cui si è , 
incentrata l'attenzione dei compagni e " 
simpatizzanti che hanno lavorato per di
versi giorni e diverse notti onde restituì- ' 
re lo spazio verde all'intera città orista-
nese. ere abbandonata da anni. 

Ora l'ex orto botanico può essere resti- • 
tuito. con modica spesa, in primo luogo 
ai giochi dei bambini, al riposo degli 
anziani, al tempo libero dei lavoratori . 
e delle loro famiglie. A migliaia gli ori
stanesi hanno affollato, per tre giorni -
consecutivi, la cittadella del Festival. -
' Tra le tante .iniziative politiche, cul-

i turali, ricreative, vi è da segnalare il ; ; 
: riuscito dibattito sui problemi giovanili • 
on la partecipazione del compagno Mas-
simo Palmas, segretario regionale della ' 
FGCI. La discussione, alla quale hanno -
partecipato numerosi giovani iscritti alle '•' 

.liste speciali, si è soffermata soprattutto - -
sulle proposte che la FGCI intende avan- :; 

' zare presso • l'amministrazione comunale • '. 
per l'occupazione straordinaria dei gio-

. vani. Particolare interesse ha suscitato ' 
: la proposta di impegnare i giovani per -
ripulire e dotare di servizi il parco. • 
• Commossa è stata l'attenzione dei gio
vani, delle donne, dej lavoratori ad un 

i incontro con Don Mulineddu, • un prete 
-sardo cacciato dal Cile di Pinochet, in

tervenuto per illustrare il ruolo della • 
chiesa nelle vicende politiche dei paesi -
sudamericani. -;•<*>*' -..:,-

- - • I bambini — che hanno gradito, assie- • 
me agli adulti. Io spettacolo del gruppo 

: cileno « La Celesita » — hanno preso 
letteralmente d'assalto l'ex orto botanico. . 
che per tre giorni è diventato una specie 
di «regno dell'infanzia». «••*- -s. • *•••: 

n compagno Francesco Macis. della se
greteria regionale dei PCI e presidente 
del gruppo comunista al consiglio regio
nale. ha parlato alla manifestazione di 

. chiusura portando il saluto del partito ; . 
e chiamando le popolazioni dell'Oliste- v>' 
nese alla mobilitazione e alla lotta per 
poter attuare, attraverso un grande mo
vimento unitario di tutti i sardi, l'intesa 
autonomistica regionale e l'accordo pro
grammatico nazionale.- ' ' , - , : « 

Gabriele Cabrisi 

Oggi la conclusione con Dario Valori 

A Vasto 5 giorni di pienone 
._ VASTO — Se c'era qualcu-
. no che aveva nutrito dei 
dubbi sulla opportunità di 

\ realizzare a Vasto quest'an
no il festival provinciale 
dell'Unità, certamente si è 
dovuto ricredere di fronte 
al pieno successo sia poli
tico che di pubblico che 
queste 5 giornate hanno re
gistrato. La partecipazione 
popolare è stata in ogni 
momento ampia ed appas
sionata. superando anche le 
più ottimìstiche previsioni. 
Temi dominanti della festa 
sono state le proposte che 
i comunisti avanzano per 
risolvere i drammatici pro
blemi economici ed occupa
zionali del vastese. In par
ticolare dai dibattiti è e-
mersa l'esigenza di fare del 
comune (questo problema 
si pone particolarmente per 
Vasto dove la maggioranza 
assoluta della DC continua 
ad essere il principale osta
colo ad una politica di col-
laboraxkne e di sviluppo) 

' ODO strumento attivo al ser
vizio dei lavoratori e del

la cittadinanza per obiet
tivi di. rinnovamento e di 
progresso. 

Note%*ole afflusso di pub
blico hanno registrato an
che gli spettacoli musica
li. oltre ovviamente ai gio
chi e alle gare sportive. 

Questa sera il festival si 
conclude con il comizio di 
Dario Valori, della Direzio
ne nazionale del partito, il 
recital di Marisa Pagano 
ed Achille Millo e il Coro 
Polifonico Histonium di 
Vasto. 

Le iniziative nell'Aquilano 
L'AQUILA — Giornata conclusiva oggi del ' festival di 
zona della Valle Peligna svoltosi nel cuore di Sulmona. 
in piazza Garibladi. Il festival, che ha riscosso un grande 
successo, si è - articolato in quattro giornate ricche di 
iniziative politiche, culturali e ricreative. Feste dell'Unità 
si svolgono anche a Pianola, Fossa e Cese di Preturo: 
qui per la prima volta si tengono manifestazioni per la 
stampa comunista. -

Il mese di agosto si è chiuso con un bilancio di ben 
52 festival dell'Unità svoltisi in provincia dell'Aquila. 
• " • • - • • • • • ' • . • • • • • • • • • - • • ' - . • ' 

CROTONE — Nel corso del festival dell'Unità di Crotone 
si è svolta, tra l'altro, anche una lotteria con 5 premi in 
palio. I numeri estratti sono: 1. (un viaggio a Mosca) 
n. IMI; 2. (una lavatrice) n. 1*62: 3. (un servizio da tavo
la Richard Graori) n. 1939; 4. (radio portatile) n. « ; 
5. (un buono libri di tire 21 mila) n. QM. 

I possessori dei biglietti vincenti possono ritirare' i pre
mi presso la federazione del PCI di Crotone entro le ore 
19 del 25 agosto lt77. 

SARDEGNA - Per il comparto minerarioHUftolIvrgico ^ 

L'ENI vuole chiudere ma 
la Regione dimostra" 

v che la scelta è sbagliata f 
La 1 discussione sulla • piattaforma per - l'incontro ' con ; il ' go
verno - Puntare ad un recupero dell'economicità delle aziende 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - In Sardegna la 
mobilitazione contro il pro
gramma di chiusura quasi to
tale del comparto minerario 
metallurgico proposto dall'Eni 

, si articola in momenti di lot
ta di massa e iniziative poli-

• tiche. Ad Iglesias si è svolto 
l'annunciato • convegno sullo 
sviluppo del comprensorio con 
al centro le questioni : della 
base mineraria metallurgica. 
la cui definizione è resa an
cor più urgente dalla decisio
ne dell'Eni di smobilitare gran 
parte delle miniere e di non 
impegnarsi • per lo sviluppo 
della metallurgia. In questi 
stessi giorni ad Ottana si svi
luppa la discussione per me
glio precisare la piattaforma 
con la quale presentarsi il 14 
all'incontro con il governo. • 

"., I complessi della Sardegna 
centrale vivono, infatti, in un 
clima > di pesante incertezza. 
La indiscutibile crisi del set
tore delle fibre chimiche — so
stengono gli operai — non può 
essere affrontata con decisio
ni unilaterali delle • aziende, 
ma deve vedere un impegno 
attivo per • la definizione di 
un programma che tenga nel 
giusto ' conto - le questioni di 
mercato nazionale ed intema
zionale. In questo senso i la
voratori di Ottana e le forze 
politiche della provincia di 
Nuoro hanno dato un loro con
tributo sia nella conferenza 
di produzione, sia in un re
cente comunicato stampa nel 
quale ipotizzano la revisione 
dei pareri di conformità con
cessi da stabilimenti che pro
ducono fibre chimiche, al fi
ne di armonizzare i nuovi in
vestimenti con le esigenze de
finite dal piano.. •-• 
•:- Lo stesso ordine di proble
mi è al centro della discus-

' sione in corso alla Snia Visco
sa di Villacidro, dove ha avu
to inizio un ' provvedimento 
di cassa integrazione per 850 
operai. Sul terreno dell'ini
ziativa politica va registrato 
l'incontro promosso dalla giun
ta regionale con i deputati e i 
senatori sardi. La giunta ha 
confermato il proprio rifiuto 
del ? piano •• Eni ^ nell'impegno 
per giungere alla soluzione dei 
problemi dell'industria mine-
rario-metallurgica e di quel
la delle fibre artificiali nel 
quadro di programmi di setto
re nazionale fondati sul con
solidamento dello sviluppo del 
tessuto produttivo 

: Per le miniere saranno fat
ti i passi necessari perché 
avvenga il confronto tra i po
teri dell'Eni e quelli della Re
gione sarda. La Regione sar
da ha come è noto presenta
to un programma di ristruttu
razione e di sviluppo dell'at
tività mineraria e metallurgi
ca nell'isola. Il piano regio
nale realizza il dettato del
l'articolo 14 della legge 268 
del 1974 sul piano di rinasci
ta che prevede «la creazio
ne e lo sviluppo di una mo
derna base di trasformazio
ne mineraria, metallurgica. 
manifatturiera ». Alla elabora
zione di questo progetto ha 
lavorato tra gli altri il com
pagno professor Paolo Mas-
sacci. docente di tecnologie 
speciali minerarie all'univer
sità di Roma. •̂.•'*..>;••-' 

: Il progetto, ci ha spiegato 
il compagno Massacci, punta 
ad un recupero della econo
micità delle aziende. Ciò non 
significa difesa ad oltranza 
dell'occupazione ' all'interno 
del singolo esercizio, ma am
pliamento dei livelli occupa
zionali di strutture industriali 
verticalizzate * e unificate. 
Questo significa in sostanza 
che la verticalizzazione è uno 
strumento essenziale per rea
lizzare una ottima gestione 
tecnica ed economica nel set
tore del piombo-zinco, ade
guando la struttura mineraria 
e metallurgica della Sardegna 
alle analoghe iniziative assun
te in altri paesi industrializ
zati. Una attività che voglie 
garantire nel lungo periodo 1* 
economicità e l'esercizio al 
riparo delle oscillazioni di 
mercato, deve essere fondata 
sulla certezza delle caratteri
stiche del minerale che ali
menta il ciclo produttivo. • 
-- Le risorse minerarie nazio
nali non sono sufficienti a ga
rantire una produzione metal
lurgica adeguata alle esigen
ze dell'industria italiana. Sa
ranno necessarie integrazio
ni. Ma per questo è illusorio 
puntare sull'acquisto di sin
gole partite di minerale e di 
metallo: bisognerà invece rea
lizzare rapporti di cooperazio
ne tecnica con i paesi pro
duttori, soprattutto quelli afri
cani. utilizzando a tal fine 
competenze e professionalità 
dei tecnici italiani. Il proget
to della Regione sarda sì muo
ve su questa linea, puntando 
alla verticalizzazione e a la 
unificazione delle gestioni di 
diverse aziende operanti sei 
settore minerario metallurgi
co (in Sardegna sono sei). 
• Ciò non solo al fne di realiz

zare economie sul piano fel
la gestione amministrativa. 
ma anche di migliorare — at
traverso l'integrazione — la 

. / Il piano regionale prevede 
ancora la ristrutturazione del
l'intero comparto • in quattro 
o cinque anni attraverso l'av-

B vio di importanti opere infra
stnitturali; l'introduzione di 
attrezzature moderne per una 

« più '< spinta meccanizzazione 
delle lavorazioni in sotterra
neo; il rinnovamento degli im
pianti metallurgici di cui do
vrà essere recuperata l'inte
ra capacità di trattamento. 
Un simile risultato lo si può 
ottenere sia con la chiusura 
di alcune miniere, sia con la 
ristrutturazione della . metal
lurgia del piombo e con l'am
pliamento di quella esistente 
nel settóre dello zinco. A val
le dovranno essere installate 
ulteriori fasi di lavorazione. 
La CEE ha recentemente ma
nifestato interesse per i pro
grammi elaborati dalla Re
rilevanti non solo per. l'ap-
gione sarda. 
; Questa può essere una pri

ma risposta alle posizioni di 
coloro che assolutamente pri
vi di competenza, e facendo 
propri dei luoghi comuni, ri
tengono con troppa ' facilità 
che l'attività mineraria e me
tallurgica in Italia sia strut
turalmente diseconomica e ir
rilevante sul piano strategi
co. L'importanza invece del 
settore non consente di ab
bandonare ai privati l'inizia
tiva in questo campo. Non 
bisogna — ha detto il com
pagno Massacci — ritenere 
che il progetto sia un fatto 
ormai acquisito. Bisogna far
ne uno strumento di lotta per 
giungere ad una sua effetti
va rapida attuazione. Il pia
no regionale insomma riesce 
ad indicare prospettive certe 

; per le miniere sarde ed ha 
L quel s respiro nazionale * che 
manca totalmente al program
ma dell'Eni. •-.••.•-.*:.,.... i-

Giuseppe Podda Un'immagine di una miniera sarda abbandonata. E' un segno della progressiva crisi dei setter' 

Raggio: «È tempo di far funzionare la programmazione 
-••, Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — A che punto è 
lo stato della programmazio
ne in Sardegna? Quali inlzia-

• tive porta avanti il consiglio 
regionale per difendere 1 li-

' velli di occupazione oggi gra
vemente minacciati e per ot
tenere che venga fatta salva 
l'ipotesi di ristrutturazione e 
sviluppo del comparto minera-
rio-metallurgico - gravemente 
minacciato di smobilitazione 
con un progetto ENI? Quali 
sono gli interventi per Otta-

, na e per Villacidro? Sono 
questi gli interrogativi che po
niamo al presidente del con
siglio -••" regionale, compagno 
Andrea Raggio. * • - ' 

« Nella recente conferenza 
dei capigruppo — informa il 
compagno Andrea Raggio — 
abbiamo stabilito di riunire 
il consiglio regionale per il 14 

I e 15 settembre appunto per di
scutere come unico argomen
to della tornata le dichiara

zioni della giunta sullo stato 
di attuazione della program-
mozione, e sulla situazione oc
cupazionale nel settore indu
striale. Partiamo dalla difesa 
della occupazione. Difendiamo 
i lavoratori occupati e allo 
stesso tempo ci battiamo per
ché ai disoccupati vengano 
date sicure prospettive. Lavo
riamo perché non vadano de-
luse le giuste aspettative dei 
trentamila giovani e ragazze 
sarde iscritti nelle liste spe
ciali di preavviamento. » • 
- La prossima settimana l'as

semblea sarda sarà impegnata 
In due sedute importanti, con 
argomenti che «scottano». 
Ma in seguito ci saranno al
tri momenti eccezionali? . 

- « lo credo — risponde 11 
compagno Andrea Raggio — 
che ci attende un lavoro du
ro, impegnativo, direi senza 
respiro. Infatti, è stato già sta
bilito che il consiglio regio
nale verrà riconvocato il 28 
settembre per procedere all' 

esame di altri importanti ar
gomenti all'o.d.g.. Intanto la 
conferenza dei capigruppo ha 
deciso • le indicazioni priori
tarie per l'attività delle com
missioni consiliari nei prossi
mi mesi. Queste priorità ri
guardano gli atti della pro
grammazione, con riferimen
to particolare ai progetti di 
sviluppo della riforma agro-
pastorale e della occupazione 
giovanile. Un posto prioritario 
occuperà inoltre la riforma 
della Regione, in primo luogo 
il riordinamento degli uffici 
e degli enti. Ed ancora prio
rità per i decreti della legge 
382, per le leggi regionali rin
viate (controllo sugli Enti lo
cali, caccia e sport). v Un fatto importante è costi
tuito dalla decisione di pro
cedere •' fin -dalla • prossima 
tornata alla modifica del re
golamento interno del consi
glio regionale al fine di mi
gliorare e rendere più funzio
nale l'attività delle commis-

II 20 assemblea di zona dei delegati e quadri sindacali 

Per l'occupazione si prepara 

a Vasto una giornata di lotta 
Le segreterie CGIL-CISL-UIL proporranno lo sciopero 
per il 26 - L'astensione interesserà l'intero comprensorio 

Lavoratori della SIV di Vasto di fronte all'ingresso della fabbrica 

Dal sottro corrìspoidente 
VASTO — il 20 settembre si 
svolgerà a Vasto un convegno 
di zona dei delegati e dei qua
dri sindacali, al quale le se
greterie - unitarie della Cgil. 
Cisl e Uil proporranno uno 
sciopero ' generale da effet
tuarsi il giorno 26 in tutto il 
vastese. A questa decisione le 
organizzazioni sindacali sono 
giunte in seguito all'ulteriore 
aggravarsi in questi ultimi 

Autisti della Croce 
Rossa ancora in 

agitazione all'Aquila 
L'AQUILA — Gli autisti del 
comitato aquilano della Cro
ce Rossa Italiana sono da 
tempo in agitazione per l'in
comprensibile ritardo che vie
ne frapposto dalla ammini
strazione al pagamento dell' 
indennità di trasferta, per il 
lavoro straordinario e della 
maggiorazione per il lavoro 
notturno che loro compete 
mensilmente. I lavoratori del
la CR de L'Aquila, infatti. 
attendono ancora di vedersi 
corrisposte le indennità loro 
spettanti quale compenso per 
il delicato e gravoso incarico 
dei mesi di maggio, giugno e 
luglio di quest'anno. 

Lotto 
C morte tori • Sulmona n com-

poano Giovanni Piccirilli. Mil ita
to òti 1*45, Ho dtdkato al Par
tito uno attiviti ipMiiionara che 
non na canoacivto aaoni o nnon-

Sul avo ojomolo, cha ha 
i migliaia al conio, i co-

munMt « fatano» aa anorono la 

tempi della situazione econo
mica e ' occupazionale • 

Mille e duecento operai in 
cassa integrazione alla Marci
li. un processo di ristruttu
razione alla SIV che minaccia 
di ridurre il personale di al
cune centinaia di unità. 36 la
voratori sospesi alla Cerami
ca di S. Salvo e le condizioni 
precarie delle altre piccole e 
medie aziende costituiscono 
gli aspetti più appariscenti di 
una crisi che investe ormai 
l'intero ; apparato industriale 
della zona' facendo emergere 
i limiti di uno sviluppo distor
to. non programmato, privo di 
legami con le risorse econo
miche preesistenti, basato su 
macchinari già vecchi al mo
mento degli insediamenti e 
legato in gran parte al setto
re auto. Le cose non vanno 
meglio in agricoltura 

Il permanere di questa si
tuazione nell'industria e sell' 
agricoltura non manca di ri
percuotersi negli altri settori 
(commercio, artigianato ecc.) 
della realtà socio - economica 
del vastese. Tutto ciò proprio 
nel momento in cui più pres
santi si fanno le richieste di 
nuovi posti di lavoro. Nel va
stese si sono iscritti nelle li
ste speciali di collocamento 
circa 1.500 giovani, mentre in 
quelle ordinarie risultano i-
scritti sui 3.500 lavoratori (ma 
la disoccupazione effettiva è 
almeno il doppio). Di fronte 
alla drammaticità di questi 
problemi risulta del tutto ina
deguato e strumentale l'atteg-
giamento detta DC. il cui ope
rato contìnua ad essere im
prontato a quela stessa lo
gica attnatetnàaie « clientela-

scio attuale. - • - ' ; ' >. 
Il segretario regionale del

la DC Artese. in un recente 
consiglio comunale a S. Sal
vo si è limitato ad invocare 
una generica «unità di vigi
lanza > per difendere « quello 
che esiste > (evitando quindi 
ogni cenno autocritico per la 
politica seguita finora) e per i 
far si che «se sacrifici deb- ' 
bono esserci, essi vengano fat- \ 
ti da tutti >. riproponendo l'ar- ; 
tificiosa contrapposizione tra ; 
nord e sud. Gli altri comuni I 
retti dalla DC è come se non ! 
esistessero. La giunta democri
stiana di Vasto non ha prov
veduto neppure a convocare 
un consiglio .comunale sul 
preavviamento dei giovani co
me pure era stato stabilito 
tre mesi fa 

I comunisti da tempo, e lo 
hanno ribadito anche in un 
recente documento del comi
tato di zona, hanno denunciato 
i pericoli di questo aggrava- i 
mento della situazione e han- j 
no dato precise e concrete in- j 
dilazioni per risolvere i pro
blemi essenziali sollecitando 
il confronto e l'intesa con 
tutte le forze ' democratiche. 
La giornata di lotta ver?o la 
quale si sa andando dovrà es
sere quindi non solo l'occasio
ne per indurre il padronato 
pubblico e ' privato ad ope
rare quelle scelte di rinnova
mento che il movimento ope
raio rivendica, ma anche un 
momento per far avanzare 
quella coHaboraziane tra i 
partiti che è rndjspensabne 
se si vuole effettivamente ri
dare impulse e prospetti fa al
la economia dei 

sioni. La prossima settimana 
— in una apposita riunione 
dei presidenti del gruppi e 
delle commissioni — verrà poi 
definito il programma di atti
vità per il quadrimestre set
tembre-dicembre. •«-••-•• 

« Al centro dell'impegno dei 
lavori del consiglio regionale 
— ribadisce il presidente Rag
gio — saranno i problemi po
sti dalla grave situazione eco-

snomica, in particolare quelli 
dell'occupazione nel settore 
industriale e della disoccupa
zione giovanile. Chi ha il po
sto dì lavoro non deve per
derlo. e per questo va portata 
avanti la mobilitazione unita
ria Rcgionesindacati-Enti lo
cali-partiti • autonomisti, • che 
già si dispiega oggi per salva
re le miniere e arrivare alla 
soluzione positiva delle verten
ze di Ottana e Villacidro. Cer
to, gli organi regionali devono 
fare la loro parte. Ecco per
ché il consiglio regionale si 
propone di impegnarsi decisa

mente - per il rilancio * della • 
programmazione - in termini 
operativi, onde fornire nell' 
immediato risposte organiche 
e complessive alla difficile ' 
situazione che i lavoratori e ? 

le popolazioni della Sardegna . 
attraversano. Ciò t significa' 
per il rilancio dell'agricoltura, 
per la riforma agropastorale, | 
pe la ripresa edilizia e per 
garantire il lavoro ai giovani ' 

1 «Perché quello che attra-, 
versiamo, •:•• caratterizzato • da , 
una lunga e solida linea uni
taria, costituisce un momento ', 
di grande importanza •— con-. 
elude il compagno Andrea ' 
Raggio — nella lotta nostra t 
e delle popolazioni meridiona- • 
li per trasformare la grave. 
crisi che viviamo in una occa-, 
sione che punti al superamen- * 
to della storica condizione di • 
subalternità delle nostre re- r 
gioni». 

g. p. 

Commercio - Industria - Artigianato - Agricoltura 

A P P U N T A M E N T O 
A S0RA (FR) 

DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 

MOSTRA CAMPIONARIA «e CITTA' DI S0RA » 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairo!!, 1 (tal. 265.S1) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tal. 21181) 
BRINDISI 
C.to Umberto. 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini, 8 (tataro» 

no 473681) (tutti I mar» 
coiodi a aabato, ora 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti 1 sa

bato ora 8-13) 

venite 
fiducia 

con 
al 

conosce 
un'azienda che 

problemi 
di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
.» i •• a - -. -

sempre al prezzo di l ire 

990.000 


